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Oggi a Città del Messico azzurri finalmente in campo, ma nello stadio potranno entrare soltanto nostri connazionali 

Col Guatemala test per soli italiani 
Match a porte semichiuse, ultima trovata messicana 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — SI parla dello 
stadio vuoto che aspetta la 
nostra Nazionale, del fatto 
che l novanta minuti contro 
Il Guatemala avranno non 
l'aspetto di una festa e che 
forte sarà Invece l'Impressio­
ne di un esperimento da la­
boratorio. E per questo no­
stro calcio, dove ogni battere 
di ciglia di un giocatore di­
venta un atto di fondamen­
tale Importanza per le sorti 
del paese, è una maledetta 
complicazione. Vengono In 
mente con rammarico le Im­
magini da spensierata scam­
pagnata sotto 11 sole dell'In­
contro tra la Francia e ì no­
stri avversari di questa sera. 
Un pubblico che assiste con 
la voglia di applaudire e di 
godere di qualche colpo arti­
stico e una medicina disin­
tossicante, utilissima. I no­
stri Invece andranno In cam­
po obbligati a pensare solo 
alle alchimie che porteranno 
alle scelte degli undici uomi­
ni che giocheranno contro la 
Bulgaria. 

Enzo Bearzot conferman­
do che questa sera giocherà 
la stessa squadra di Napoli e 
che non eccederà tanto facil­
mente nel cambi, ha fatto 
capire che questa volta vuole 
vedere bene che reazioni ci 
saranno sul plano fisico e 
nella capacità di concentra­
zione «Certo con il pubblico 
sarebbe stato più bello, an­
che chi gioca è portato a dare 
di più Immaginatevi un at­
tore che debba recitare da­
vanti ad una platea vuota. 
Come minimo non si diverte. 
Sia chiaro — poi aggiunge — 
che tutti gli osservatori delle 
altre squadre possono entra­
re Se vogliono possono an­
che venire In panchina con 
me'» 

Gli azzurri sanno comun­

que che milioni di occhi sono 
puntati su di loro Da lonta­
no c'è l'Italia intera che 
guarda ed ha voglia di avere 
alcune risposte. «Non credo 
che possa mancare l'impe­
gno — precisa Bearzot —. 
Tutti sanno bene quali sono 
le mie esigenze Questa gara 
è una tappa della nostra pre­
parazione e vedo che ogni 
giorno tutti lavorano con 
grande Impegno. E poi i ra­
gazzi sanno che qui non ci 
sono del diritti di precedenza 
per nessuno e che il posto 
ognuno deve conquistarse­
lo! E una lieve minaccia, o 
semplicemente il tentativo 
di dire al pubblico, al pubbli­
co in Italia, che la formazio­
ne non nasce in base a sim­
patie o scelte precostituite. Il 
fatto che agli undici che 
scenderanno in campo non 
abbia dato un tempo limite è 
la prova che il Ct vuole che 
ognuno si riveli. Non c'è 
dubbio che sarà questo un 
test soprattutto per Paolo 
Rossi, che a Napoli non è 
piaciuto a nessuno, l'unico 
che quella sera non abbia 
fatto Intravere segni di ri­
presa. Il giocatore lo sa bene 
e dopo giorni di finte indiffe­
renze di grande serenità ha 
smesso di sorridere per dire 
che se c'è una sfida lui è più 
che pronto a raccoglierla. 
«So che tutti mi aspettano al 
varco ma questo scetticismo 
mi sprona Sto bene, fisica­
mente sto certamente me­
glio che alla vigilia della ga­
ra di Barca Si, dimostrerò a 
tutti che sono pronto a tor­
nare ai miei livelli più alti». 

E sono forse proprio que­
ste le parole che Bearzot vuol 
sentir dire. Lui sarebbe di 
certo il più felice di poter an­
nunciare al mondo che Pa-
blito risorge 

Gianni Piva 

Così in campo (TV2, 19.55) 
GUATEMALA ITALIA 

Tancredi (12) O 
Bergomi (2) © 

Cabrini (3) © 
Bagni (10) O 

Vierchowod (8) O 
Scirea (6) © 
Conti (16) O 

Ancelotti (9) O 
Rossi (20) O 

Di Gennaro (14) (D 
Altobelli (18) <D 

(1) Chavez 
(4) Valladares 
(2) Monzon 
(3) Acevedo 
(6) Rivera 
(5) Sandoval 
(8) Claveri 
(10) Funes 
(7) R. Gonzales 
(9) Chacon 
(11) Castro 

ARBITRO: Fregoso (Messico) 

A disposizione: Galli (1). Collovati (4), Nola (5). Tucella (7). Baresi (11). 
Da Napoli (13). Tardelli (15). Vialli (17). Galdensi (19). Serena (21). 
Zenga (22) per I Italia: J3rez (22). Menjivar (21). Oregliana (12), Almen-
gor (13). Castaneda (14). Cobalto (15) per il Guatemala 

Gli azzurri 
«Giocare così 
non è bello » 

07?$ 

Mexico, 
appunti 
letizie 
curiosità 

Bearzot sorridente in posa per il fotografo 

QUINDICI GLI «(ITALIANI» AL MUNDIAL — Fatti «fuori» Ce­
raio e Dirceu. sono 15 i giocatori «italiani» che prenderanno 
parte al Mundial. RFG: Rummenlgge (Inter) e Briegel (Verona); 
Argentina: Passerella (Fiorentina), Maradona (Napoli). Pasculli 
(Lecce); Brasile: Edinho (Udinese), Junior (Tonno); Danimarca: 
Elkjaar (Verona). Laudrup (Juventus), Berggreen (Pisa); Fran­
cia: Platini (Juventus); Inghilterra: Hateley e Wilkins (Milan); 
Polonia: Boniek (Roma). Zmuda (Cremonese). 
SORDILLO: ((SPERO DI RIENTRARE... TARDI» — Il presiden­
te della Federcalcio, a w . Federico Sordido, che partirà questa 
mattina da Linate per raggiungere la nazionale azzurra a Pue-
bla, ci ha dichiarato che spera di «ritornare con la squadra il più 
tardi possibile». Insomma, il presidente si augura che l'Italia 
arrivi alle finali. Sordido ha anche intenzione di risolvere il 
problema del premi degli azzurri prima dell'incontro del 31 
maggio con la Bulgaria a Città del Messico. 
OGGI ARRIVA L'INGHILTERRA — Il concentramento delle 
quattro squadra partecipanti al girone «F» si concluderà oggi a 
Monterrey, con l'arrivo, alle 10.35 locali, della nazionale ingle­
se, proveniente dal Canada, dove ha svolto la sua preparazione 
in altura. La rappresentativa inglese, vincitrice della coppa 
Rimet 1966. gode in Messico di una concreta fama per meriti 
sportivi ma, ad acuire interesse, la curiosità dei tifosi e dei 
dirigenti locali, hanno indubbiamente influito le poco diploma­
tiche dichiarazioni fatte dal direttore tecnico Bobby Robson 
contro l'inclusione di Monterrey tra le sedi del Mundial — 
toccatogli per sorteggio — da lui definita la «fossa» del cam-

Rfonato con i suoi 500 metri di altitudine ed il caldo soffocante. 
IIENTE RUMMENIGGE COL MOREUA — Oggi collaudo per la 

nazionale tedesca nello stadio Venustiano Carranza (ore 12 
locali) opposta al Club Morelia, la squadra allenata dall'ex 
gloria messicana Antonio Carbajal. Rummenigge non gioche­
rà; una semplice misura precauzionale che però scolla per il 
momento il trio d'attacco che Backenbauer ha intenzione di far 
partire titolare, e cioò Littbaski - Voeller - Rummenigge. Sarà 
la grande occasione per Allofs considerato da più di un critico 
migliore di Rummenigge? 

Conti: ci si espetta molto da lui 

Oal nostro inviato 
PUEBLA — Sul bus di lucen­
te alluminio e dagli specchi 
neri che scaracolla gli azzur­
ri per le strade di Puebla 
dall'hotel al campo di alle­
namento, I primi a salire e gli 
ultimi a scendere sono due 
agenti, giacca, cravatta e pi­
stola. Che questo soggiorno 
sia strettamente sorvegliato. 
non e certo più un mistero 
per nessuno, però la definiti­
va decisione di giocare la pri­
ma gara amichevole senza 
gente sugli spalti 1 giocatori 
proprio non se l'aspettavano. 

I primi che dimostrano tutto 
II loro disappunto sono Sci-
rea e DI Gennaro che proprio 
quest'anno hanno vissuto 
assieme l'esperienza di una 
partita in uno stadio deserto. 
allucinante e afono come un 
cratere lunare. «E stata quel­
la una esperienza veramente 
brutta, pareva di essere al 
mercato, era tutto un grida­
re. le voci si sentivano am­
plificate Il calcio così non è 
bello.. anzi è squallido». 

E tutti questi militari ap­
postati ovunque? Sembra 
che nessuno ne soffra parti­
colarmente e certo nessuno 

si sente minacciato. «Si av­
verte una vigilanza straordi­
naria ma non mi sembra che 
qualcuno sia preccupato» as­
sicura "lardelli, mentre Zen­
ga cade addirittura dalle nu­
vole ed è chiamato alla real­
tà soprattutto dalla decisio­
ne di chiudere le porte dello 
stadio di Atlanta: «Il guaio è 
che noi stiamo sempre chiusi 
qui dentro e non abbiamo 
contatti con il mondo». Le 
notizie, le preoccupazioni ar­
rivano via telefono dall'Ita­
lia; sono le mogli che chia­
mano e che raccontano di 
misteriose minacce. «Di sicu­
ro — osserva Di Gennaro — 
tutto questo apparato non è 
stato mobilitato solo perché 
slamo i campioni del mon­
do». È l'unico che dà l'im­
pressione di aver capito co­
me stiano le cose. Gli altri. 
da Rossi a Serena e Cabrini, 
sono convinti che non ci sia 
nulla di particolarmente 
preoccupante e che le stesse 
regole valgano per tutte le 
nazionali. «Anche Platini — 
conclude Tardelli — mi rac­
contava degli agenti dentro 
al suo albergo». 

g. p*. 

Sorpresa nel 
Brasile: 

fuori Dirceu 
e Cerezo 

CITTA DEL MESSICO — 
Clamorosa sorpresa nella lista 
dei 22 giocatori brasiliani 
iscritti per il Mundial. Il tecni­
co Tele Santana ha escluso Dir­
ceu e Cerezo 

Poche ore prima i due gioca­
tori avevano partecipato alla 
partita di allenamento vinta 
dai brasiliani contro l'Unam. 
Dirceu non aveva risentito al­
cuna conseguenza dell'infortu­
nio subito nei giorni scorsi ed al 
termine, piangendo di commo­
zione aveva esclamato: «Ieri ho 
avuto la conferma che non gio­
cherò il mio quarto mondiale». 
Cerezo aveva accusato la fatica 
anche perché colpito da un'in­
fluenza, ma la gamba lesionata 
non gli av ev a dato problemi per 
cui si era ugualmente detto si­
curo di far parte della lista dei 
22 

Anche gli 
esclusi 

andranno 
in panchina 

CITTA DEL MESSICO — 
(Ansa) I sei giocatori tra ì 22 
della lista che non verranno uti­
lizzati durante le partite del 
Mundial potranno ugualmente 
andare in panchina. L'ha reso 
noto, durante una conferenza 
stampa, il segretario generale 
della Fifa, Joseph Blatter. Nel 
corso dell'incontro con i giorna­
listi Blatter ha confermato che 
le sostituzioni ammesse resta­
no due su una rosa di cinque 
calciatori. Le squadre scende­
ranno in campo dieci minuti 
prima del fischio d'inizio Sa­
ranno eseguiti gli inni nazionali 
e subito dopo le due nazionali 
saranno a disposizione dei foto­
grafi ufficiali 

Da Leon: «Sono sicuro che stavolta 
non incasseremo una valanga dì gol» 

L'allenatore guatemalteco sostiene che contro la Francia i suoi giocatori erano stanchi per il viaggio - Degli 
azzurri apprezza soprattutto Altobelli, Rossi, Conti e Di Gennaro - «Peccato che il pubblico non sarà ammesso» 

Tardetti nel primo tempo andrà in panchina 

CITTÀ DEL MESSICO (An­
sa) —«Ho ancora un solo 
dubbio, quello del portiere, 
per il resto confermo contro 
gli italiani campioni del 
mondo la squadra che ha 
perso con i francesi campio­
ni d'Europa, con la sola va­
riante del centrocampista 
Claveri al posto di Almen-
gor». Così il quarantunenne 
uruguaiano Orlando De 
Leon, Ct della selezione gua­
temalteca, annuncia la for­
mazione che farà da allena-
trice degli azzurri. «Ma è con­
fermato che si giocherà a 
porte chiuse?» chiede subito 
dopo. Ricevuta risposta af­
fermativa, commenta: «Pec­
cato, avrei preferito il pub­
blico. Fare calcio così è come 
recitare senza spettatori». 
Pare si sia parlato con Bear­
zot per esporre lo stesso con­
cetto. «Ma si gioca a porte 
chiuse per un problema di si­
curezza dell'Italia? — conti­
nua — non mi pare giusto: 
gli azzurri sono campioni del 
mondo e a loro va il rispetto 
di tutti». Non teme che dopo 
1*8-1 rifilatovi dai francesi, 
gli italiani vi seppelliscano 
sotto una valanga di reti? 
•No. per due motivi: 1*8-1 Io 
abbiamo regalato a Platini e 
compagni sbagliando molto 

dopo la prima mezz'ora nella 
quale avevamo tenuto. La 
seconda ragione è che erava­
mo appena arrivati in Messi­
co ed abbiamo accusato la 
stanchezza». 

•Ora — prosegue Orlando 
— affrontiamo l'Italia dopo 
cinque giorni di soggiorno in 
Messico e sarà un'altra mu­
sica. Contro gli azzurri sono 
certo che faremo migliore li-
gura che a Tlaxcala. Anche 
fl morale è migliorato». Se­
gnala che gli elementi mi­
gliori della sua formazione 
sono il diciannovenne cen­
trocampista Funes, il cen­
travanti Chacon e l'altra 
punta Castro. I due fuori 
quota sono il «libero* venti­
settenne Monzon e il terzino 
laterale, ventottenne. Rive­
ra. «L'Italia è molto forte dal 
centrocampo in giù — ag­
giunge — ma apprezzo mol­
to Altobelli, Rossi — che de­
ve essere sempre pericoloso, 
Conti, che fa un grande mo­
vimento ed il regista Di Gen­
naro». Insomma, un grande 
inchino a tutta la nazionale 
di Bearzot. La speranza è che 
ì guatemaltechi non faccia­
no salamelecchi anche in 
campo, ma si rivelino a sor­
presa consistenti spamng-
partner. 

Scirea: «Manca l'ottimismo? Ci porta fortuna» 
Il «libero» azzurro festeggia oggi il suo 33mo compleanno - «Cominciamo con una bella vittoria sul Guatemala, poi ai ritorno a Puebla offrirò 
champagne a tutti» - «Speravo che dopo lo scandalo-scommesse del 1980 la cosa non si ripetesse, ma ciò non influirà sul nostro mondiale» 

PUEBLA — (Ansa) Gaetano 
Scirea compie 33 anni pro­
prio oggi che la nazionale az­
zurra. di cui sarà «capitano». 
scende in campo contro il 
Guatemala a Città del Mes­
sico. Compleanno di lavoro, 
dunque, per ti «Ubero» azzur­
ro. Ma lui, ai compleanni «la­
vorativi» ci è abituato. 
«Quanto meno — dice — 
questo non sarà bruttissimo 
come quello di tre anni fa, 
quando proprio il 25 maggio 
giocammo la finale di Coppa 
del Campioni ad Atene con­
tro l'Amburgo e la perdem­
mo». 

Per uno che è nato In que­
sta data, se ha avuto la for­
tuna di fare il calciatore ad 
un certo livello, è fatale che i 
compleanni coincidano con 
momenti determinanti della 
stagione: «Due anni fa — ri­
corda ancora, — fu un dop­
pio festeggiamento perché 
proprio qualche giorno pri­
ma avevamo conquistato la 
Coppa delle Coppe. L'anno 
scorso Invece ci stavamo 

preparando alla finale di 
Coppa dei Campioni» Ades­
so gol e champagne, non con 
la Juventus ma con la nazio­
nale. pensando a quel che at­
tende questa squadra fra ot­
to giorni: «Cominciamo con 
una beila vittoria con il Gua­
temala, poi quando tornere­
mo qui a Puebla la sera, of­
frirò champagne a tutti». 

— Ma che significato ha 
questa partita per gli az­
zurri? 
•Vedere in novanta minuti 

— risponde Scirea — la sin­
tesi di tutto il lavoro svolto 
slnora. E una gara che ci ser­
ve da verifica». 

— Non credete che il con­
fronto indiretto con la 
Francia, che ha vinto 8-1 
sul Guatemala, possa in 
qualche modo condizionar-
\ i ? 
•No, neppure minima­

mente. La Francia ha vinto 
disputando la sua partita, 
noi faremo la nostra consi­
derandola un test per arriva­
re al meglio della condizione 

agli appuntamenti che con­
tano» 

— In questa nazionale lei 
crede? 
«Alla vigilia dell'Argenti­

na e della Spagna l'opinione 
pubblica era scettica su di 
noi, adesso è cosi così. Non 
siamo mai partiti con molto 
ottimismo eppure abbiamo 
sempre disputato dei bei 
mondiali. Scaramantica-
mente, dunque, ci va bene 
che sia così anche stavolta». 

— Ma lei è superstizioso? 
•Qualcosina. La solita bor­

sa, il solito pigiamo per il ri­
tiro. piccole cose, niente di 
speciale». 

Scirea è il silenzioso per 
antonomasia del calcio ita­
liano. 12 anni di Juventus, 
dopo i due iniziali nell'Afa-
lanta, quasi 11 di nazionale 
(esordi il 30 dicembre 1975), 
dove ha collezionato 74 pre­
senze, e mai una polemica. 
Un esempio per le giovani 
generazioni di calciatori, 
una iattura per i giornalisti 
in cerca di scoop* «Io mi con­

sidero fortunato. Ho potuto 
fare la professione che so­
gnavo fin da piccolo. Sono 
stati necessari dei sacrifici, 
ma non mi sono pesati pro­
prio perché facevo quel che 
mi piaceva. Quanto alle po­
lemiche, ho sempre pensato 
che mi sarei tolto le soddi­
sfazioni direttamente sul 
campo e che per raggiungere 
questo obiettivo dovevo la­
vorare seriamente». 

— Lei non ha mai fatto no­
tizia neppure per un picco­
lo screzio sull'ingaggio. Le 
hanno sempre dato molto o 
chiedeva il giusto? 
•Penso che ciascuno faccia 

sempre i propri interessi. I 
miei evidentemente hanno 
coinciso con quelli della so­
cietà». 

— Il calcio è malato? 
«Ci sono tante cose brutte, 

frutto della società in cui vi­
viamo, come questa stona 
delle scommesse, che, dopo 
quel che era successo nell'éo, 
speravamo non si ripetesse. 
ma non credo che peserà sul 
nostro mondiale». Scirea (con la Coppa Intercontinentale) festeggia 33 anni 

Coppa Italia: 
Torino battuto 
e Sampdoria 
in semifinale 

La Sampdoria ha battuto ieri 
a Tonno per 4-3 (2-1 ) la squadra 
granata e si è qualificata per le 
semifinali (incontrerà il Como) 
della Coppa Italia (aveva vinto 
per 2-0 la partita di andata). II 
dettaglio: TORINO. Copparoni; 
Corredini, Francmi; Zaccarelli, 
Cravero, Ferri (46" Schachner); 
Beruatto (76* Lerda), Sabato, 
Mariani, Dossena (70* Pusced-
du). Comi (12 Martina, 13 Ros­
si) SAMPDORIA. Bordon: 
Mannini, Galia: Pari. Paeanin, 
Pellegrini (&£•' Fiondella); Scan-
ziani. Saldano. Francis (60' Lo­
renzo), Matteoh. Mancini. (12 
Bocchino. 13 Veronici, 14 Za-
nutta). Arbitro: D'Elia di Saler­
no Reti. 3.Y Francini. 38' Mat-
teoh, 42' Mancini, 48 Mariani. 
64' Lorenzo. 69' Schachner. 90' 
Mancini su ngore 

Serie B (ore 16) 
PARTITE E ARBITRI 

Arezzo-Cagliari: Mattai; Bologna-Ascoli: Magni; Brescia-Trie­
stina: Lanese; Campobasso-Palermo: Baldas; Catania-Pesca­
ra: Coppetelli; Empoli-Perugia: Lombardo; Lazio-Cremonese: 
Paparesta; Monza-Genoa: Tuveri; Samb-Cesena: Pieri; Vicen­
za-Catanzaro: Pezzella. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 46; Brescia 44; Vicenza 42 ; Triestina. Empoli 39 ; Cese­
na 38 ; Genoa 37; Bologna 35; Cremonese 33 ; Arezzo 32 ; 
Campobasso. Palermo, Catania 3 1 ; Lazio, Perugia. Cagliari. 
Catanzaro 30; Samb, Pescara 29; Monza 24. 

Lo sport in Tv 

RETE 1 Ora 14 Cronache sportiva a c u * di Paolo Valenti: 14.35: Notizie 
sportive 16.50: Noti** sportiva 17.50: Note» sportive 18.30: 90* minu­
to. 18.50- Campionato rtabano di calcio, sintesi di un tempo di una partita di 
sena B. 22.20: La domeruca sportiva. 
RETE 2 Ore 14.15- D'Otta sport: automobilismo: Gr. Pr. dal Begho di F 1 da 
Spa (ora 14.30). Ciclismo: Geo d'Hata (ore 16.10); Nuoto. Trofeo «7 CoK» 
da Roma: 19.55 Calao. Italia-Guatemala, m diretta da Cmà del Messia 
RETE 3 Ore 12.05- Oretta sportiva (1* parte). Motociclismo: Gr. Pr. di 
Germania, classe 250 ce. da Nuerburgmg: 14- Drena sportiva (2* parte); 
Tennis: Torneo mtemazionaSe: MotoocJismo- Gr Pr di Germania classe 250 
ce. a 125 ce 20.30: Domenica goL 22.30 Campionato di calcio sena B; 
23.15- Aspettando I Mundial 
ITALIA 1 — Ore 10.30" Basket, campionato Nba 1985-86. play off 12.45: 
Grand Pr™, Settimana^ televisivo, pista, strada. ra9y (replica) 
EUROTV — Ore 20.20- Oggi afTOhmpico. catao. 
TELEROMA SS — Ore 12 Meetmg. anteprima su Roma a Lazio. 15.30 In 
campo con Roma e lano. 18.30- Tempi supplementari, commenti al campio­
nato di calao. 21.30- Goal di nona 
VrDEOUNO — Ore 13.30: Bar sport (!• parte). 22: Bar sport (2* pana) 
TELEMONTECARLO — Ora 14.05: AutomobSsmo. Gr. Pr. dal 8egte di F 
1. MotoocKsmo. Gr Pr. rJ Garmama. 23 Tmc sport 


